
Falso, calunnia e simulazione di reato: con queste accuse il poliziotto romano è stato iscritto nel registro 
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FALSO, calunnia, simulazione 
di reato: queste le accuse su cui 
si fondal’iscnzione nel registro 
degli indagati per Massimo 
Nucera, l’agente romano del 
Nucleo anti-sommossa che 
raccontò di essere stato accol- 
tellato durante l’irruzione alla 
Diaz e che una 
perizia del Ris 
ha  sment i to  
c l a m o r o s a -  
mente. L’avvi- 
so di garanzia 
per il poliziot- 
to, difeso dal- 
l’avvocato Sil- 
vio Romanelli, 
dovrebbe es- 
sere notificato 
nelle prossime 
ore. Contem- 
poraneamen- 
te i pm del pool 
G8 comince- 
ranno una de- 
cisiva tornata 
di interrogato- 
ri, protagonisti 
gli alti funzio- 
nari che deci- 
sero il blitznel- 
l’istituto di via 
Cesare Batti- 
sti. I1 primo ad 
essere ascolta- 
to sarà Gilber- 
to Calderozzi, braccio destro di 
Francesco Gratteri e vice capo 
del Servizio criminalità orga- 
nizzata: l’appuntamento con 
la Procura, fissato per ieri po- 
meriggio, è slittato alle 10.30 di 
venerdì. Dopo Calderozzi toc- 
cherà a Gratteri, al prefetto Ar- 
naldo La Barbera e al suo vice, 
Giovanni Luperi: i magistrati 
stanno concordando gli ap- 
puntamenti con gli interessati 
e i loro legali. 

La relazione firmata da Lu- 
ciano Garofano, colonnello dei 
carabinieri del Reparto investi- 
gazioni scientifiche, ha scon- 
volto l’inchiesta più delicata: 
scrivere che le lacerazioni sul 
corpetto antiproiettile sono 
«incompatibili» rispetto alle 
dichiarazioni di Nucera signifi- 
ca smentire la versione più o 
meno ufficiale della polizia, e 
cioè che il pestaggio dei ragazzi 
ospitidellascuolafuinqualche 
modo «giustificato» dalla loro 
resistenza (e dalia coltellata). 

Significa costringere i magi- 
strati a rivedere tutti i verbali 
scritti dagli agenti, a partire 
dallamisteriosasassaiolaverso 
quattro autopattuglie che pro- 
vocò l’intervento e per finire 
con ilferimento di 16poliziotti, 
certificato da  un medico mili- 
tare ma in realtà mai ammesso 
nel corso degli interrogatori in 
Procura. Ecosadiredellemolo- 
tovo dellespranghe sequestra- 
te alla Diaz, ma su nessuno si 
premurò di prendere un’im- 
pronta così che non è possibile 
stabilire chi le ha portate den- 
tro? Significa, in pratica, ripar- 
tiredazero conl’inchiesta: <<Per 
le conclusioni ne  riparliamo 
quest’autunno)), si lascia scap- 
pare un investigatore. A fine 

informato, quindi tutto appare 
perfettamente in regola. 

E mentre ci si appresta a 
chiudere un’altra indagine, 
quella sui soprusi a Bolzaneto, 
ecco che arriva la clamorosa 
denuncia di Amnesty interna- 
tional, secondo cui in Italia si 
sono registrate gravi violazioni 
deidiritti umani. Nelleseipagi- 

ne  che l’associazione umanita- 
ria dedica al nostro paese si ci- 
tano in particolare la morte di 
Carlo Giuliani e le ((torture 
compiutedagliincaricatidelri- 
spetto della legge ai danni dei 
manifestanti)). den t ina i a  di 
persone - si legge nel docu- 
mento - sono state vittime di 
violazioni dei diritti umani». 
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Nuova tornata di interrogatori con 
gli alti funzionari che decisero il 

blitz nell’istituto genovese. Domani 
toccheràa Gilberto Calderozzi 


